
Foto di Tobias Schwarz/Reuters

Il giorno del giuramento di Mah-
moud Ahmadinejad dinanzi al Par-
lamento è stato un altro giorno di
contestazioni nelle strade di Tehe-
ran. Manifestazioni sempre più dif-
ficili - raccontano i blogger - per-
ché le milizie filogovernative han-
no presidiato in forza tutti i punti
nevralgici della città, iniziando di
notte con arresti di giornalisti col-
laboratori del leader riformista
Mousavi e rastrellamenti dentro
l’università. Fin dal mattino la zo-
na intorno a palazzo Baharestan,
sede del Parlamento, è apparsa
massicciamente presidiata non so-
lo dalle milizie basiji e dalla guar-
die rivoluzionarie ma anche da un
corpo scelto della polizia in tenuta
antisommossa: tuta nera, caschi,
scudi, lunghi manganelli.
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I ragazzi che comunque sono riu-
sciti ad avvicinarsi raccontano di
aver visto una ragazza, il suo no-
me sarebbe Haleh Sahabi, presa
per i capelli sotto il velo, malmena-
ta e portata via in un’auto bianca
solo per aver provato a fare delle
riprese col telefonino. Le due più
vicine stazioni della metropolita-
na sono state chiuse, i cellulari
non funzionavano. In piazza Va-
nak, altro epicentro delle proteste
contro i brogli dopo il voto del 12
giugno, i tassisti sono stati allonta-
nati e ai negozianti è stato imposto
di non aprire le serrande, per evita-
re che in caso di cariche i dimo-
stranti potessero trovare rifugio
nei negozi com’è stato nelle scorse
settimane. Nonostante tutto le pro-
teste ci sono state in vari punti del-
la città, da piazza Azadi ai viali di

Fatemeh, persino dentro la metro-
politana. Migliaia di persone hanno
sfilato nei vicoli del bazar gridando
«marg bar dictator», abbasso il ditta-
tore, e «Allahu Akbar», Allah è gran-
de, il grido di battaglia. Ovunque ci
sono state cariche e pestaggi.

A metà mattinata la folla, in gran
parte donne, si è radunata a gridare
slogan, ed è stata dispersa a suon di
bastonate, davanti alla moschea Se-
pahsalar, ultima dimora dell'imam
Khomeini e uno dei luoghi più belli
e sacri dell'Islam sciita. Durante la
nottata dentro la cittadella universi-
taria una ragazza è stata arrestata
perché sorpresa a fare scritte sui mu-
ri. In tutto sarebbero almeno una de-
cina le persone imprigionate ieri,
tra cui Mir Hamid Hassanzadeh,

uno dei più stretti consiglieri di Mou-
savi. Sarebbe stato prelevato a forza
insieme ad un altro giornalista, Re-
za Noorbakhsh, durante una irruzio-

ne notturna nella sede dell’agenzia
d’informazione degli studenti ira-
niani Isna con l’accusa di attività an-
ti governativa. Era il direttore del si-
to Ghalam News di Mousavi. Il lea-
der riformista è comunque riuscito
a pubblicare sul suo sito il messag-
gio in cui dice di aver visto nascere
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Molti gli assenti. Non
c’erano Rafsanjani
Khatami, Karroubi...
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Iran, Ahmadinejad s’insedia
e si riaccende la protesta
Ahmadinejad si insedia con un
discorso in Parlamento che se
la prende ancora con il nemi-
co, l’Occidente. A Teheran l’op-
posizione torna in piazza tra
decine di arresti e cariche dei
corpi speciali della polizia.
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